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Commercio. Parla il sindaco del paese indicato come il pië adatto: «L'operazione qui è possibile in tempi brevi»
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■ L'I�ea è un sogno realiz-
zabile. DoveÇ A Elmas, dove il
Comune rompe gli indugi e si
dice pronto ad accogliere a
braccia aperte uno stabilimen-
to dellamultinazionale del mo-
bile. È già tutto pronto, ci sa-
rebbero anche i terreni dispo-
nibili, e in un'area a dir poco
strategica, a cavallo tra la 130 e
la 131, le due principali statali
sarde. Il sindaco<alter Pisced-
da apre idealmente le porte al
colosso svedese: «Da parte no-
stra nessuna chiusura, anzi - af-
ferma - siamo del parere che la
presenza di un'azienda simile
possa portare benessere e svi-
luppo. Siamo favorevoli a trat-
tare con qualunque operatore
economico che sia serio e porti
dei progetti importanti, e l'I�ea
è certamenteunodi questi».

���1EG&L� sono soprattutto i
terreni della �as, le vecchie �er-
riere e acciaierie sarde dismes-
se ormai da molti anni. E non è
un caso che quei terreni siano
stati comprati proprio que-
st'anno, e che i compratori ab-
biano incontrato di recente la
giuntadiElmas:«Cihannodet-
to che presto porteranno un
piano industriale, siamo curio-
si anche noi di conoscerlo - dice
il sindaco Piscedda - posso già
dire per° che la �as ricade pro-
prio a ridosso della nuova ro-
tonda che collegherà in un at-
timo le due statali sarde. E oltre
a quelli, ci sono a disposizione
altri terreni sia nella zona del-
l'aeroporto che nella dorsale
del Casic. Tutti ricadononel no-
stro territorio, tutti farebberoal
casodell'I�ea».Dunque l'affare
diventa non solo economico,
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maanchee soprattutto edilizio:
l'area della �as è entrata da su-
bito nel dibattito come quella
più strategica per l'I�ea, segno
che i proprietari sarebbero ben
disposti a venderla. Ma potreb-
bero non essere gli unici, per-
ché l'affare fa gola a parecchi
operatori economici: molti
stanno giocando le loro mosse
in silenzio, altri hanno già ca-
lato le carte. «A Elmas non ci
sarebbe il problema della via-
bilità che forse spaventa molti
altri Comuni - spiega ancora il
sindaco Piscedda - posso dire
che ilnostropaesesi staproprio
specializzando nell'ospitare
servizi di interesse metropoli-
tano, come il nuovo polo ospe-
daliero. L'I�ea a Elmas non in-
golferebbe il territorio cagliari-
tano». Elmas dunque si candi-
da a ospitare il colosso del
mobile, sempre che in Sarde-
gna ci sia un bacino d'utenza
tale da attrarre l'investimento.
Ma i primi contatti sono stati
già avviati, c'è chiha fiutato l'af-
fare primadegli altri.

"�G�1I �#C�E grazie al gran-
de interesse mostrato dai con-
sumatori, quelli chevorrebbero
l'I�ea a tutti i costi. Magari per
comprarsi dei mobili senza in-
debitarsi per anni e anni. Dal-
l'altra ci sono le esigenze di chi i
mobili già li vende, emagari po-
trebbe entrare in sofferenza da-
vanti alla concorrenza spietata
di un gigante chiamato I�ea. E
in mezzo ci sono ora anche i
commercianti di viaGaribaldi e
dintorni, che addirittura si so-
no detti pronti a scendere in
piazza contro la possibile aper-
turadi un centro I�eanella pro-
vincia cagliaritana.Oraper° c'è
questa importante novità: un
Comune si dice pronto a ospi-
tare l'I�ea, e guardacaso è pro-
prio quel Comune che è stato
indicato come il miglior sito
possibile. E dove ci sono i ter-
reni già a disposizione, per ac-
contentare quasi tutti. Se son
rose, fiorirannoaElmas. ■
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�li ostacoli
■ ■ L'ostacolomaggiore
all'operazioneè il primono
espressodallaRegione, al
quale si aggiunge
l'opposizionedei
commercianti cagliaritani:
quelli del centrosi dicono
pronti addiritturaascendere
inpiazza, perprotestare
contro lapossibile apertura
dell'I�ea.Chesembra
spaventaremolti ancora
primadi sorgere. Inunasfida
traconvenzienzae futuro.

;erso l'aeroporto e la dorsale
le altre õone piì appetibili

Tre possibilità
■ ■ Tresono lepossibilitI che
avrebbeElmasperospitare
il colosso I�ea. Laprimat
appunto l'areadelle vecchie
�as, acquistatadi recente
dopoun'attesaduratadieci
anni suldestinodiquella fet
tadi territorio. Lasecondat
inprossimitIdell'aeroporto:
anchequi ci sarebbero terre
ni adisposizione,ma forseci
sarebbe il pericolodiun inta
samentodel traffico indire
zionedello scalo. La terza
ipotesi sono i terrenidel
a

sic, siaquelli dell'area indu
strialedi"acchiareddusia
quelli piìvicini aElmas. Le
porzionidi territorio insom
manonmancano, eElmasa
differenzadiAssemini e
a
poterrapu°vantareunavia
bilitIdecisamentemigliore,
piìscorrevoleesicura.Esi
trovaesattamentealleporte
di
agliari, dunquenelpunto
piìstrategicoperun investi
mentodiquesto tipo.Euna
cosatcerta: senonandrIal
l'I�ea, l'areadella�assarI
comunqueappetibile.
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